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Forza Italia da Thatcher a Peron 
In vaiti punti il programma del partito d Ben\jscohi 
Venti schede di propaganda elettorale per mettere 
in pillole il programma politico di Silvio Berlusconi. 
Dopo qualche anticipazione dei giorni scorsi prò-
viamo a fornire ai lettori il panorama completo dello 
«strumento, di convinzione» di Forza Italia. Anche 
per avvisarli del fatto che, dopo i «botti» sul tetto fi
scale, questi potrebbero essere i nuovi fuochi d'arti
ficio che ci riserva il cavaliere di Arcore. 

ANQBLOMBLONB 

' Ma dal momento che cosi è. 
e che nella campagna elettora
le è entrato proprio il principe 
delle Tv, c'è un altro ewerti-

. mento da fare: il «tetto fiscale», 
l'uscita pujadista che le fami
glie italiane si sono viste irrom
pere in casa (e per più di un 
giorno) appena poche ore do
po essersi nprese dalle fatiche 
del cenone di Capodanno, ri
schia davvero di essere solo il 

: primo dei fuochi d'artificio che ; 
' il Grande Comunicatore ci ha 

riservato. Leggendo le venti 
. schede che condensano i 40 ; 
.. punti delle sue idee, si potrà ) 
"'• avere la scaletta quasi comple-
: ta degli altri colpi di scena ai ' 
; quali ci dovremo preparare. 

Vediamoli per grandi linee. 
Tre i punti di attacco essenzia
li giustizia, economia, Stato 
sociale. Ma sono fondamcntal-

• i ROMA. Un po' (anzi, più 
di un po') la Thatcher. un po' 
Juan Peron. Tra questi due 
estremi, tutti ovviamente ben 
inseriti nella grande "famiglia 
della destra mondiale, sembra 
muoversi il programma che 
Silvio Berlusconi sta mettendo 
a punto per la sua «Forza Ita-
ha», pronta a scendere nell'a
gone delle prossime elezioni. -
Abbiamo citato precedenti il-
lustri, ma forse in alcuni casi li. 
abbiamo persino scomodati a . : 
sproposito. E comunque ad 
uno dei due, la Lady di ferro 
della politica inglese dell'ulti-
mo decennio, è lo stesso Ber- -. 
lusconi che dice di volersi affi- ; 
dare comunicando del tutto 
informalmente (è riportato su '•'. 

' qualche giornale di ieri) chela ., 
signora Thatcher. avrebbe ac
cettato di essere uno degli ' 
«sponsor» • intemazionali del 
pensiero di Forza Italia. Dal- ' 
l'altro, al mito che ha domina- -
to per trentanni l'Argentina '•' 
sembra ispirato - volontaria- V 
mente o no - tutto il sentimen- : 
to di fondo delle enunciazioni 
dei cavalieri del Cavaliere di 
Arcore: vero populismo istitu

zionale, quasi ~a dire «l'impor-
, tante è fare, smantellare tutto 

quello che adesso" non funzio-
_ na. Poco importano i fini o i 
< programmi, ma vi prometto di 

agire e subito su queste sem
plici cose».-5 se nel dirlo si 

.' hanno tv e giornali a disposi
zione... 

Le semplici cose da fare so-
' no contenute nelle venti -Pos
sibili idee'- (questo è il titolo), 
nei venti punti in cui Forza Ita
lia ha riassunto il suo program-

: ma elettorale. Le forniamo ai 
nostri lettori in questa pagina, 
quasi integralmente dopo che 

, alcune anticipazioni erano 
• uscite su l'Espresso di questa 
settimana. Venti schede che 
costituiscono'l'ossatura di una 
sorta di «depliant, elettorale», 
appoggiandosi sul quale attivi
sti e futuri candidati del movi
mento berlusconiano stanno 
svolgendo la loro opera di 
convincimento, «strada per 
strada, porta per porta» si sa-

; rebbe detto nelle battaglie elei-
•', totali dell'Italia di qualche an

no fa in cui la Tv non rappre-
' sentiva la tribuna politica pi
gliatutto. ,,, • - , . . ' . -.' Angelo Codlgnoni, l'organizzatore di «Forza Italia». In alto, Silvio Berlusconi 

. mente questi ultimi due, spes
so intrecciati tra loro, a costi
tuire l'ossatura di una sorta di. 
programma neoliberista (e qui 
la signora Thatcher e II suo 
•braccio armato» Ronald Rea-... 
gan la fanno da padrone) in- ' 
fiocchettato dalle idee guida '. 
dell'attivismo commerciale 
berlusconiano. Del-tetto fisca- ' 
le» si è già parlato abbastanza. : 
Qui si può trovare (scheda 3) -'' 
l'ulteriore specificazione della 
necessita di ridurre anche la ' 
progressività • delle aliquote -;• 
che «impedisce ai ceti medio ' 
alti di produrre ricchezza»: l'i- ' 
dea del tetto è, dunque, in * 
qualche modo messa in se- ' 
condo plano. Il problema es
senziale sembra, per dirla bru- ; ; 
talmente, far pagare meno tas-
se ai più-ricchi, mentre il siste- .; 
ma di riscossione delle tasse ,' 
unicamente comunale • asso-
miglia proprio tanto a quello ; ' 
della Lega: come da tutto ciò • -
possa scaturire una riforma fi
scale che tenga insieme giusti- ' 
zia e necessita di spese dello 
Stato è un mistero. 

O, almeno, lo sembra se pri
ma non si guardano con atten
zione i capitoli che riguardano , 
appunto le spese. E si scopre ,'•• 
che la soluzione è semplice: -
basta non parlarne, cioè elimi
nare ogni progetto di spesa: E 
per questo basta leggersi le 
schede su' istruzione, sanità, " 
pensioni 41 sospetto in verità •• 
già circolava: riproporre, indù- ' 
nta, la fallimentare lezione rea- • 
ganiana della riduzione delle 
tasse unita al drastico ridimen
sionamento dello Stato socia
le L'America dovette doloro
samente scoprire che per quel

la via non aveva risanato il bi
lancio mentre il suo cittadino 

. spendeva per i servizi più soldi 
di un contribuente francese o . 
tedesco. Qui il tocco di genio " 
commerciale vorrebbe sempli-

'. cernente trasformare i servizi 
in un grande mercato e i con- : 

: tribuenti in tanti acquirenti di ' 
prestazioni fomite in accanita 
concorrenza da soggetti pub
blici o privati: Chi può, com
pra. Compra salute, compra la : 

propria pensione dal sistema ; 
assicurativo privato, compra -
l'istruzione }per 1 propri figli 
nella'scuola che - «sperimen- ' 
talmente» - gUoffra le maggio
ri possibilità di un fuhjKMavo-
ro; Dwlarn«iH: Il tutterporetr-
do SedurreXiùeste spese dalle 
tasse da versare allo Stato. Cosi 
come per la ripresa economi- ' 
ca (la scheda è la 8) basta in 
definitiva assicurare alle im-

' prese .grossi sgravi fiscali e la '' 
• possibilità di «comprare» nel 
mercato del lavoro' senza al-
cun vincolo.,, e la crisi passerà. •; 

E,il bene, nazionale (oltre ' 
che sociale) della cultura, del-
la salute intesa anche come : 

: prevenzione,, della -solidarietà 
tra generazioni che si esprime 
anche nel sistema pensionisti- < 
co? Tutti questi, che sono stati i -
capisaldi degli Stati moderni, 

. nella società-grande magazzi- : • 
na berlusconiana~ scompaio- •'• 
no. Resta soltanto, per il 20% di 
non abbienti, la «garanzia» di -
quel buono-salute che lo stato 
gli fornirà. Potranno spenderlo • 
liberamente nel - «negozio- : 
ospedale o assicurazione» che 

f li sembrerà più attraente. 
tando attenti, si intende, che 

non costi troppo. •,,-., ...,-.• 

IL PROGRAMMA Il documento di «Forza Italia» • ; Y 
Servirà alla task force di Arcore per divulgare le proposte: dal nuovo fisco alla sanità privatizzata 

• • • Imbrigliare la spesa 
pubblica nelle regole di 
una costituzione fiscale.. 
È necessario rendere nuova-. 
mente operativo > l'artìcolo -
81 della Costituzione che 
impone la copertura finan-
ziana per le spese pubbli- ••: 
che a qualsiasi livello deci-
se. Il finanziamento delle 
spese in disavanzo deve es- :• 
sere un fatto assolutamente •• 
eccezionale, autorizzato da •'• 
una maggioranza qualifica- '-•: 
ta dei membri delle due Ca- :< 
mere. •**:-•• \:.--< •;., »,->•.,- ,*•,/, 

Rideflnlre il rapporto 
tra finanza locale e finan-
za centrale. La facoltà di 
imporre tasse va sottratta al -
controllo totale del potere 
centrale ed affidata agli enti, 
locali, i quali si troverebbero . 
cosi liberi di decidere in ma- ]; 
tcna tributaria, ma sarebbe- : 
ro vincolati all'obbligo del 
pareggio del bilancio su ba
se annua, e obbligati a ver- ',-• 
sare una percentuale fissa 
del gettito al governo cen- ;'-
frale. In questo modo, i citta-
dini-contribuenti - potranno • 
esercitare un controllo etti- •'. 
cace sulle decisioni in mate- ' 
na fiscale, perché quelle de

cisioni saranno assunte ad 
un livello di governo più vi
cino e visibile ai cittadini. 
L'effettiva autonomia fiscale ' 
degli enti locali toglierebbe 
inoltre motivazioni al pro
cesso di disgregazione del
l'unita nazionale. • ;;.•'•;•. 
-- Passare dalle imposte 

invisibili ad un sistema fi
scale trasparente. Biso
gna passare ad un sistema ' 
di imposte visibili e quindi di 
fiscalità trasparenti. Ma la 
via principale consiste nel. 
ridurre fortemente il nume
ro delle imposte e l'attuale 
carattere espropriatone insi- ' 
to nell'attuale progressività 
delle aliquote che colpisce ; 
soprattutto i ceti medio-alti, ; 
cioè quelli che da questi >. 
provvedimenti vengono resi " 
incapaci : di produrre ric
chezze. ••- • -. v---1-'-- "•;*.'',•'•. 

Sistema sanitario: mi
gliore assistenza a chi ha 
di meno, maggiore liber
tà di scelta a chi ha di 
più., Il servizio sanitario r 
compete al mercato: la con
correnza tra operatori priva
ti e pubblici - entrambi sot
toposti alla disciplina di un 
autentico bilancio-garanti- . 

sce la qualità del servizio. 11 
finanziamento deve essere 
affidato allo Stato, attraverso : 

' il prelievo tributario, sottan-
\ to per quella parte della po-
• polazione che non può per
mettersi di sopportare in pri- , 

; ma persona il costo dell'as- ; 
sistenza (non più del 20 per 
cento). II. 'finanziamento '• 

• pubblico va destinato agli 
utenti, sotto forma di un. 
buono, personale e non ne
goziabile: con esso il desti
natario acquista dall'opera-
tore di sua scelta, un'assicu-

• razione sanitaria con carat- ; 
teristiche minime fissate per 
legge.:;; ;'••-.-••'..:'"'-" • '^ 

Ridare ad ognuno la li
bertà di scegliere la pro-

. pria pensione. ; Bisogna : 

passare ad un sistema assi- ' 
curativo privato, in-cui lo 
Statò rende obbligatorio per • 
tutti il possesso di una qual
che forma di assicurazione 
pensionistica per vecchiaia • 
ed invalidità e consenta la ; 
deducibiiità delle spese de
stinate a questo scopo. Lo . 
Stato si'limiterà a fornire 
pensioni di invalidità e vec
chiaia soltanto a quanti si* 
trovano al di sotto di un cer-

• Jo reddito minimo (ancora 
una volta, non più del 20 per 

• cento della popolazione to
tale). , . . , , : ; ' • 

Privatizzare •••• senza 
svendere. Le privatizzazio-
ni non possono da sole risa
nare i conti pubblici. Occor
re creare un fondo per l'am
mortamento del debito pub- -

-, blico cui fare affluire i pro
venti delle dismissioni del
l'immenso .. patrimonio 
parastale, demaniale e sta
tale. Occorre differenziare le .. 
operazioni di dismissione: a 
seconda dei casi, si potrà 
scegliere fra la public com- : 

'party ad azionariato diffuso, • 
la vendita ad un singolo 
gruppo, la vendita a più 
gruppi italiani e/o esteri, le : 

condizioni di favore ai di- ; 
pendenti ed ; al- manage-

. ment, e cosi via. Infine, per , 
evitare possibili episodi di 
corruzione, che oltre tutto 
screditerebbero l'intera po
litica, bisogna che le proce
dure siano, trasparenti e sot-

, toposte alla verifica di agen
zie indipendenti di valuta- ': 
zione. ..-<,••• •-•'-• 
' Incoraggiare la crea

zione di nuovi posti di la

voro. Bisogna allora rimuo
vere tutte le restrizioni che, 
direttamente . o indiretta
mente, - impediscono la 
creazione di nuove attività e' 
il consolidamento di quelle 
esistenti. Occorre snellire le 
procedure di assunzione e '• 
di licenziamento che, intro-

' dotte per una serie di nobili 
propositi, finiscono con lo • 
scoraggiare le nuove assun- • 
zioni. Occorre inoltre detas- : 
sare per un triennio tutte le 
nuove assunzioni nette a li- • 

' vello di impresa privata. < • .:; 
Cercare un rapporto 

trasparente fra imprese . 
e Palazzo. Punire i colpe
voli con severità ed equità. ;• 
Operare affinché vengano 
meno le condizioni che • 
hanno favorito la corruzione 
e la deviazione di risorse. 
Ciò significa innanzi tutto ri
durre la presenza dello Sta
to nell'economia. L'elefan
tiasi dei controlli e delle au
torizzazioni burocratiche è 
il terreno di coltura dal qua
le può nascere il malcostu
me. Ma significa soprattutto 
cercare gli.strumenti di un 
rapporto trasparante tra im
prese e Palazzo. Un primo 

passo in questo senso, at
tuabile a livèllo di revisione 
dei regolamenti parlamen-
tari, potrebbe essere quello . 
dell'obbligatorietà "^> delle; 

• udienze conoscitive, nella • 
fase preliminare de! proces- ij, 
so legislativo, rivolta a colo- • 

; ro chp sararino interessati al 
processo legislativo stesso: ! 
questo favorirebbe un rap- * 
porto chiaro ' tra esigenze 1 
delle imprese e Palazzo che ' 
faciliterebbe il non ricorso a ri-
vie più o meno occulte. ••»••;. 

Limitare le detenzioni -
preventive.' Limitare la cu
stodia cautelare ai casi nei '. 
quali esista concreto perico
lo di fuga. È questa non -
un'utopia ma la soluzione 
adottata dai paesi occiden- : 

. tali più sviluppati, primo fra '; 
tutti gli Stati-Uniti d'America. .'"-
TraTàltro sf'potrebbesem- -,-' 
mai intensificare il ricorso a 
misure alternative quali le li
mitazioni delle libertà di do- ' 
micilio e di circolazione,. ••..-

Distinguere le carriere : 
dei giudici e degli accu
satori. Distinguere le car
riere di giudici e di accusa- [ 
tori, cosi come nei grandi '; 
paesi democratici dell'Occi-

«Sono proposte all'insegna 
del "Si salvi chi può"» 

iguen 
«Riducono tutto 
al mercato» 
•SI ROMA. Stato «odale da trasformare lo su
permercato. Forse è una •empUflcaztoDe ec-
cesslva quella che sottoponiamo «Da riflessio
ne (Il Giovanni Bertlnguer. La prima domanda 
è d'obbligo: qnal è l'Impressione generale che 
ti deriva da questo programma beriusconiano 
inpillole? 
Vogliono ridurre tutto alle regole del mercato. 
Ma, soprattutto, c'è da osservare che tutte le 
proposte riguardano solo i meccanismi più 
che gli obbiettivi. Per cui all'interno di ogni te
ma si perde lo scopo. Lo scopo del sistema sa
nitario qual è? La salute. Dell'istruzione? La 
cultura. Del sistema pensionistico? La solida
rietà tra generazioni e classi. Tutto ciò scom
pare, e sovrasta come supremo regolatore il 
mercato. Come se attraverso i suoi meccani
smi si possano raggiungere questi scopi. •• , 
:-.: Si, è il caso di tutti I grandi servizi, compre

sa la scuola... 
In questo caso si dice che ciascuno decide 
qual è la scuola che possa dare le maggiori 
prospettive di lavoro in rapporto con gli inte
ressi delle imprese. • : > ..,. . 

E questo, In linea generale, come lo tradnr-
- restì?-- .-...-...• 
Che tutto ciò ci fa andare indietro di un seco
lo, prima di quando negli stati moderni si è af
fermato il principio che elevare il livello comu
ne dell'istruzione è uno dei fondamenti della 

,rd«rnòii»i2ia,,'tìiê Q generazioni che produco
no pensino a quelle che escono dalla società-
produttiva, e che la salute di ciascuno è condi
zionata da quella degli altri. Non è solo una 
questione di diritti personali ma anche di inte
resse comune. Per usare un termine desueto, 
questo ò un interesse comune della Patria. 

Non ti sembra che si rivolgano a una sorta 
di cittadino acquirente? . 

È proprio cosi. Col presupposto che tutto pos
sa essere regolato dal cittadino acquirente o 
da chi offre... la merce: le professioni medi
che, le imprese assicurative e le scuole. • -
:'" Sarebbero dunque loro i regolatori dd mer-
.. caio. Tatto tranquillo? • ,.:>.;.;.-, 
E no, c'è un grande inconveniente, evidente 
nel caso della salute: non si tratta di un merca
to in cui il compratore decide l'acquisto di una 
merce, ma di un mercato nel quale ci sono in
termediari forti. Che sono le corporazioni pro
fessionali, o le assicurazioni per le pensioni, o 
il sistema delle scuole private. In Italia e in 
Francia di quelle cattoliche. E in Francia in 
questi giorni sta scoppiando una mezza rivo
luzione proprio su questo. r ;;. •. :•,•:-,••:--,...•..-

Queste le Impressioni generali. Hai alcuni 
:'• •. rilievi specifici sul tre temi di scuola, sanità, 

• pensioni? •• •--.--•• -ÀS „ 
Ci sono distorsioni profondissime. Nelle pen
sioni la' rottura della solidarietà tra generazio
ni, è un «si salvi chi può». Poi manca qualun
que accenno alla condizione fondamentale 
per migliorare la salute, che è la prevenzione e 
che non può essere certamente affidata a un 
sistema assicurativo per il quale più ci sono 
malati e più si guadagna, fino a far saltare tutti 
i calcoli, come negli Usa. Infine si pensa alla 
scuola solo in rapporto alla possibilità di im
piego nelle imprese, si perde qualsiasi caratte
re creativo dell'istruzione. Dimenticando che 
la ricchezza intellettuale di un popolo, che de
riva dal livello del sistema educativo, è una ri
sorsa fondamentale. Non si va a scuola solo 
per ottenere un posto. È un valore intrinseco, 
come la salute e la solidarietà tra generazioni, 
sul quale si fonda la stessa coesione naziona
le, quella tra gruppi, famiglie. Qui si finisce per 
mettere padri contro figli per chi deve pagare i 
contributi perla pensione... -..-•-. DAAfe 

«Così la secessione è vicina 
Rischi di pagare due volte» 

Vìsco: «Vuole 
un fisco 
da spot tv» 
••ROMA. Degli aspetti economici questi 
aspetti parliamo con Vincenzo Vlsco, partendo 
aocbe ta questo caso da una domanda sulle 
Impressioni generali che 11 programma gli SD-

La prima è che non è un programma, sono 
una serie di spot televisivi che si prestano in al
cuni casi anche ad interpretazioni non univo
che. Ci sono alcuni obbiettivi persino condivi
sibili da più parti.Ad esempio lo snellimento 
della giustizia o il capitolo sulle privatizzazioni 
che è talmente generico che possiamo persi-
noessere d'accordo tutti. Ho quasi il dubbio 
che valga la pena di dare eccessivo risalto a 
questi spot, si tratta di pubblicità gratuita... 
. Ma nel merito, proprio raccogliendo la 
, «provocazione» degli spot, provi a dare ri

sposte altrettanto Immediate? Ti propongo 
- ddtemLApartiredaltettoalletasse. 
C'è una marcia indietro. Qui si parla dell'arti
colo 81 sulla congruità delle spese su cui tutti 
stiamo lavorando e da molto tempo. - . • v . : 
. È corretto l'obbiettivo di rientro per il deb». 

«0? , ;,„..^.x .:..:..,Q. ; . . . . . . 
No. L'obbiettivo si può perseguire per il bilan
cio corrente. Ora se lo Stato la un programma 
di investimenti non si capisce perchè non pos
sa finanziarsi sul mercato come una qualsiasi 
impresa. -- ' — > • • . .-.,.,• •--•.> - . . . 

Sul rapporto tra finanza locale e centrale? 
. Chi impone le tasse? . ~. 
Ce una singolare contraddizióne tra primo e 
seconda parte. Prima «: accusano gli enti loca
li di gestione allegra, mentre negli ultimi dieci 
anni sono stati i più penalizzanti dal governo. 
Poi viene invece sposata la soluzione seces
sionista della Lega: tutte le tasse sono riscosse 
dagli enti locali e una percentuale va al cen
tro. È la divisione dello Stato. E poi chi paga gli 
interessi sul debito? Le pensioni, almeno quel
le che già ci sono? La difesa? •••• -•••». -: -
. SI dice di ridurre le imposte Indirette. Sei 

d'accordo? , 
Berlusconi va controtendenza. Vuole imposte 
sul reddito: come tutto il documento questo ri
sente della vecchia polemica degli anni '70. In 
questa fase in Italia potrebbe essere un colpo 
all'accumulazione. .,»<;....--.•.•• :....,.,..,..,._ 

SI parla, detta brutalmente, di far pagare 
meno tasse al più ricchi. ODO? 

Questo è un punto politico molto chiaro. È co
me dici. Noi siamo stati i primi a proporre la ri
duzione delle aliquote, ma per incentivare la 
produzione, mentre il sistemo fiscale deve ga-
ranlireche i più ricchi paghino di più. ., 

È economicamente proponibile questa «ri
forma» sanitaria? . 

In sostanza si propone di chiudere il sistema 
pubblico (ma non si dice in quanto tempo) e 
di sussidiare le compagnie di assicurazione da 
parte dello Stato. Dobbiamo aumentare l'effi-
cenza di queste strutture? Giusto, ma nessun 
paese per farlo ha abbandonato il sistema 
pubblico, neanche la Thatcher. E quello che 
propone Berlusconi si è rivelato ovunque (co
me negli Usa) un costo insopportabile che 
per di più lascia scoperti i malati gravi: chi li 
assicurerà?.. .-.-,. . •• ...•,:...••.. . 

Rimangono le pensioni... -
Qui la prima cosa che balza agli occhi è il ri
schio di duplicare la spesa. Dopo che i cittadi
ni si assicurano obbligatoriamente, chi paga 
le pensioni già esistenti? Sui lavoratori in attivi
tà si abbatteranno nuove tasse e pagheranno 
duevolte. ..-.*,-.- : - „ , .••-- „.•''":•'•'•• 

E te erisi clie si supera abolendo ogni regola 
sol mercato del lavoro? >-• 

Non c'è risposta. È la tesi ultraliberista: abolia
mo il sindacato, libertà di licenziare, mercato 
del lavoro senza regole: si commenti da'solo. 

-: . » - - . . - - . -UAMe. 

dente. Il pubblico ministero 
deve essere un professioni
sta dell'accusa. Ma l'impu
tazione deve essere valutata 
da un corpo di giudici di
stinto da quello dei requi
renti. ::.-..-. • ,;:„.' , , •••> ..,. -...-,.. 

Eleggere anche il Csm 
con 11 sistema uninomi
nale. Cambiare la legge 
elettorale del Consiglio su
periore della magistratura.' 
Quella attuale porta alla no
mina di componenti togati 
ultrapoliticizzati in virtù del '. 
sistema proporzionale. Oggi 
che il paese ha scelto l'uni- '• 
nominale, lo stesso deve va- • 
lere per il Consiglio superio
re della magistratura. I togati 
eletti devono essere rappre
sentativi delia maggioranza 
dei magistrati di un collegio 

e non di gruppetti ideologiz
zati. 

Sistema deU'IatruzIo-
ne: sperimentare per mi
gliorare; rlawidnare 
scuola e impresa. Occorre 
rivedere radicalmente tutto 
il sistema dell'istruzione. Si 
deve passare dal sistema at
tuale di monopolio statale. ' 
praticamente totale, ad un 
sistema dove siano in com
petizione metodi e processi 
che consentano in tempi 
brevi una sperimentazione -
reale. Il decentramento del
l'istruzione pubblica può fa
vorire lo sviluppo di legami 
tra la scuola e il mondo del. 
lavoro, i •-•••-. •• • -f * 

Sud: dagli investimenti 
improduttivi a un'econo
mia efficiente. Si deve 

passare da un sistema di 
aiuti «a pioggia» ad un siste
ma di aiuti diretti a poten
ziare iniziative private eco
nomicamente : valide. Oc
corre che queste iniziative, 
private siano rese possibili 
da una rifondazione dello 
Stato, in quelle regioni, nelle 

, sue strutture essenziali (giu
stizia, ordine • pubblico e 
pubblica amministrazione). 
Solo tecnici fomiti di prepa
razione adeguata e di for-

.. inazione professionale seria 
potranno affrontare la sfida 
economico-tecnologica che 
hanno davanti e non affidar
si solo all'inserimento lavo
rativo offerto dal pubblico 
impiego: è quindi necessa
rio investire molto in quelle 
regioni nella formazione 
professionale. 


